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LEGGE 18 marzo 194>XXI, n. 209. tica.

Istituzione della indennità di prolungata permanenza VITTORIO EMANUELE III
presso reparti di volo mobilitati.

PER GRA2IA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

VITTORIO EMANUELE III RE D'ITALIA E DI ALBANIA
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE IMPERATORE D'ETIOPIA

RIE D'ITALIA E DI ALBANIA
11 Senato e la Camera dei ¥asci e delle Corporazioni,IMPERATORE D'ETIOPIA

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, provato;

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap· Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
provato;

. segue:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Agli uinciali ed ai sottufficiali della Regia aero-

nautica, Arma aeronautica ruolo naviganti ed ai sottuf-
ficiali delPArma aeronautica ruolo specialisti, in ser-

vizio presso reparti di vo)q (stormi, gruppi e equa-
driglie o unità di volo corrlipondenti) con almeno dieci
-anni di servizio, nella Hegia aeronautica, che per ra-
gioni inerenti alla specialità cui appartengono non

possono essere avvicendati e che aJla data del 1• luglio
1942-XX, o successivamente, abbiano compiuto o com-

piano, presso i reparti di volo predetti, un periodo
ininterrotto di éervizio, quali componenti degli equi-
paggi di volo, di due anni, di cui almeno sedici mesi
in guerra, con percezione del trattamento economico
di guerra intero, spetta, in agginnta agli altri assegni
ed indennitA previsti dalle disposizioni rigenti e sem-

prechè siano dislocati in zona di operazioni e perce-
piscano il trattamento economico di guerra nella mi-
sura intera, un'indennità di proinngata permanenza
presso reparti di volo mobilitati, al lordo delle sole ri-
tenute erariali, nella seguente misura:
Colonnello A.A.r.n. . . . . . . . . . L. 45
Tenente colonnello A.A.r.n. . . . . . . » 40
Maggiore A.A.r.n. . . . . . . . . . . » 35
Capitano A.A.P.n.

. . . . . . . . . . » 30
Tenente e Bottotenente A.A.r.n.

. . . . » 25
Maresciallo A.A.r.n. e A.A.r.sp. di la 26 o 3. el. » 20
Sergenti maggiori A.A.r.n. e A.A.P.sp. . . » 10
Sergenti A.A.r.n. e A.A.r.sp. . . . . . . » 8

CAro I.

Corpi consultici della Regia aeronautica.

Art. 1.

I Corpi consultivi della Regia aeronautica sono:
a) il Consiglio dell'aria;
b) il Comitato superiore di aeronautica;
c) il Comitato per i progetti dei velivoli, deHe in-

stallazioni di bordo e delle armi.

CAPO II,

Consiglio dell'aria.

Art. 2.

11 Consiglio delParia è organo consultivo del Ministro
per l'aeroimutica per le questioni più importanti che
interessano l'aviazione militare e civile.
Particolarmente può essere chiamato ad esprimere il

proprio parere:
1• sui provvedimenti relativi ad ordinamenti aero-

nautici e regolamentazioni ad essi attinenti, sia per
quanto riguarda il materiale che il personale;

26 sui progetti concernenti l'organizzazione dei ser-
vizi;

3° sui programmi di nuove opere demaniali;
4• sulle direttive generali per Porganizzazione tec-

nico-amministrativa delPaeronautica e sui provvedi.
menti in genere relativi ai servizi tecnici delPaero.
nautica.

Art. 2. Art. 8.
IlindennitA di prolungata permanenza presso reparti Il Consiglio de1Paria è convocato e presieduto dalli volo mobilitati verrò corrisposta dal 1° luglio 19-12-XX Ministro e, in sua assenza, dal Sottosegretario di Statoino al termine dell'attuale stato di guerra per le sole per Paeronautica.
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Art. 4.

Del Consiglio dell'aria fanno parte:
1• il Ministro, 11 Bottosegretario di Stato, D Capo

ed 11 Sottocapo di Stato Maggiore della Regia aeronau-
tica, 11 Sottocapo di Stato Maggiore agli armamenti
aerei;

2° i marescialli delParia ;
3° i generali di armata aerea o designati di armata

aerea ed i generali di squadra aerea purchè siano inve-
stiti del comando effettivo della grande unità corri-

spondento.
Art. 5.

E' data facoltà al Ministro per Paeronautica di invi-
tare alle sedute i direttori genera.li, i capi degli Enti
centrali del Ministero dell'aeronautica ed, eventual-
mente, gli ufBeiali della Regia aeronautica, del Regio
esercito e della Regia marina, i funzionari di altri Mi-
nisteri e gli elementi appartenenti alla scienza ed al-

l'industria, che abbiano una particolare competenza
nelle questioni da trattare.

Art. 6. •

Il Consiglio delParla dispone di un apposito utneio
segreteria, retto da un colonnello dell'Arma aeronau-
tica, ruolo naviganti, nominato con decreto Ministe-
riale.

CAPo III.

Comitato superiore di aeronautica.

Art. 7.
Il Comitato sulieriore di aeronautica è composto co-

kne segue:
16 un generale d'armata aerea o designato d'ar-

mata, o di squadra aerea, presidente;
2° un generale di divisione aerea, membro;
So un generale di brigata aerea, membro;
46 un generale del Genio aeronautico, membro;
5• un colonnello dell'Arma aeronautica, ruolo navi-

ganti, membro;
6° un colonnello del Commissariato aeronautico,

membro;
7° un funzionario civile dell'Amministrazione cea-

trade di 5° o ß° grado, membro;
86 il capo unicio segreteria, membro senza voto.

In caso di assenza o di impedimento, ciascun membro
è sostituito da un supplente.
I direttori generali ed i capi degli utlici centrali del

Ministero dell'aerouautica intervengono, in qualità di
membri straordinari, senza voto, quando si debbono
trattare argomenti di loro competenza.
Quando venga richiesto il parere sugli argomenti di

cui ai numeri 1, 2, 3, 4 e 5 del seguente art. 8, ò chia-
mato a far parte del Comitato superiore, come membro
straordinario con voto deliberativo, un consigliere di
Stato.
Possono, inoltre, di volta in volta, essere chiamati

dal presidente ad intervenire, senza voto, ufliciali, fun-
sionari ed altre personalità di particolare competenza
su speciali argomenti.
La precedenza fra i membri del Comitato è determi-

nata del rispettivo grado gerarchico e, in caso di assenza
o impedimento del presidente, le relative funzioni sono
disimpegnate dal membro più elevato in grado o più
anziano.

'Art. 8.
Il Comitato superiore di aerona.utica è organoogonst:L

tivo del Ministro per l'aeronautica.
Esso esprime parere:
1° sui capitolati d'oneri generall e capitolati tecnici

particolari e speciali;
26 sui contratti relativi a qualsiasi materia ed 11

ui importo superi le lire 300.000. In caso di contratti
continuativi, per l'applicazione di questo limite, ei
avrà riguardo alla spesa complessiva occorrente per
tutto il periodo;

3· sui progetti e schemi di contratto di vendita di
cose ed oggetti fuori uso o di vendita dei prodotti del
suolo, ricorrenti periodicamente, qualunque ne sing'am-
montare;

4• sulle proposte di revoca dell'applicazioni di
clausole penali, abbuoni, condoni, ecc. quando l'am
montare delle somme che l'Amministrazione abbandona
superi il limite di lire 30.000 ;

5° sulla risoluzione di riserve den11 appaltatori
quando l'ammontare delle somme in contestazione sue
peri le lire 100.000 ;

6• sulle analisi del prezzi.
Oltre tali materie, nelle quali il parere del Comitato

è obbligatorio, può il Ministro consultarlo, quando lo
ritenga opportuno, anche su altre questioni di carat-
tere tecnico-militare, amministrativo ed economico.
Il Comitato superiore di aeronautica dispone di:
a) un ufficio del presidente;
b) un ullicio segreteria - retto da un uinciale supe-

riore A.A.r.n. o del Genio aeronautico, ruolo inge.
gneri - composto da:

un reparto tecnico economico per la trattazione
delle pratiche di carattere tecnico, retto da un afliciale
superiore del Genio aeronautico, ruolo ingegneri;

un reparto giuridico amministrativo per la tratta-
zione delle pratiche amministrative, retto da un util-
ciale superiore del Corpo di commissariato aeronautico,
ruolo commissariato;

un ufficio costi per la trattazione delle pratiche
relative alla tissazione dei prezzi, retto da un capitano
del Genio aeronautico, ruolo assistenti tecnici.
In assenza del capo uffleio segreteria titolare, le fnn-

zioni di capo ufficio segreteria saranno assunte dal-
l'uiliciale del Genio aeronautico, ruolo ingegneri o del
Corpo commissariato, ruolo commissariato, di cui no-
pra, più elevato in grado o più anziano.

Art. 9.

I membri del Comitato sono nominati enn B--+o
Reale, durano in carica tre anni e possono emmere ricon-
fermati.

rArt. 10.
Il Comitato si riunisce su convocazione del presidente,

cui spetta di coordinare le frequenze e to svolgimento
dei lavori con le esigenze delle questioni in esame. In
via straordinaria esso può essere altrest convocato,
sempre per il tramite del suo presidente, ad inimistiva
del Ministro per Paeronautica.

Art. 11.
Gli affari da sottoporsi al parere del Comitato sono

trasmessi al suo presidente dalle varie direzioni gene-
rali od uilici centrali del Ministero, normalmente in via
diretta, tranne diverso ordine del Ministro al riguardo.
Il presidente li fa corredare, & Gura delPUfficio segre-
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teria, con note illustrative e 11 ripartisce opportuna-
mengqagpa i singoli membri del Comitato chiamati a
riferiym in seduta plenaria. Le note illustrative di cui
sopra, debbono essere distribuite prima della discus-
sione, anche ai membri del Comitato.
Les deliberazioni sono prese a maggioranza di voti e

debhoso constare di verbali che riassumano le discus-

slotg e ne indichino espressamente il risultato.
I n caso di parità di voti, prevale il voto del presi-

degg

CAPo W.

Comitato per i progetti dei velivoli,
delle installazioni di bordo e delle armi.

Art. 12.

Ôomitato per i progetti dei velivoli, delle installa-
zioni di bordo e delle armi è costituito conte segue:
Presidente:
Sottocapo di Stato Maggiore per gli armamenti

aere1.

Memóri ordinari:
Generale ispettore del genio aeronautico, membro

ordinario con voto deliberativo;
Capo del II reparto dello Stato Maggiore, membro

ordinario con voto deliberativo;
Capo del V reparto dello Stato Maggiore, membro

ordinario con voto deliberativo;
Direttore superiore degli studi e delle esperienze,

membro ordinario con voto deliberativo;
Capo dell'Ullicio segreteria del Comitato per i pro-

getti dei velivoli, delle installazioni di bordo e delle

armi, membro ordinario senza voto.

Membri straordinari, con voto deliberativo:
Comandante generale delle scuole (quando si discu-

tano progetti di velivoli per le scuole) od in sua vece un
genOPale dell'A. A. appositamente designato;

Generale A. A. comandante di una grande unitA
aerea da bombardamento (quando si discutano progetti
di velivoli da bombardamento);

Generale A. A. comandante di una grande unitA
aerea da caccia (quando si discutano progetti di velivoli
da caccia);

Ispettore delPaviazione per il Regio esercito (quan-
do si discutano progetti di velivoli per l'aviazione del

Regio esercito) ;
Ispettore dell'aviazione per la Regia marina (quan-

do si discutano progetti di velivoli per l'aviazione della
llegia marina);

Direttore generale delle costruzioni e degli approv-
vigionamenti (quando si discutano progetti di velivoli
civili e militari o di motori) ;

Direttore generale dei servizi, del materiale e degli
aeroporti (quando si discutano progetti di materiadi di
competenza) ;

Direttore generale del Commissariato aeronautico
(quando si discutano progetti di materiali di compe-
tenza);

Direttore generale delle armi e munizioni (quando
si discutano progetti di velivoli o di materiale di arma-
mento o munizionamento);

Capo dell'Ispettorato delle telecomunicazioni e del-
l'assistenza al volo (quando si discutano progetti di
velivoli o di materiale per le telecomunicazioni).
In assenza del presidente, assume la presidenza l'uf-

liciale più elevato in grado, o più anziano, presente.

Il presidente può far intervenire alle sedute, senza
voto deliberativo, uitleiali e funzionari particolarmente
competenti sulle questioni che si discutono.
Il Comitato per i progetti dei velivoli, delle instal·

lazioni di bordo e delle armi dispone di un UfHeio so·
greteria, retto da un ulticiale superiore del Genio aero-
nautico, ruolo ingegneri.

Art. 13.

Il Comitato per i progetti dei velivoli, delle installa-
zioni di bordo e delle armi è organo consultivo del Mi-
nistro per l'aeronautica ed ha i seguenti compiti:

a) esamina i progetti di nuovi velivoli e di nuovi
motori, nonchè quelli concernenti modifiche di aerei
in servizio e le installazioni di bordo;

b) esprime il parere sui programmi di nuove costru.
zioni ed eventuali trasformazioni di materiali esistenti;

c) esprime il parere sui programmi relativi all'al-
lestimento bellico dei velivoli;

d) esprime il parere sulle condizioni tecniche dei•

capitolati d'onere;
e) esprinie il parere sulle importanti questioni atti-

nenti la' produzione del materiale aeronautico, formu-
lando proposte atte ad adeguare la produzione predetta,
alle necessità tecnico-militari;

f) esprime il parere sulle più importanti esperienze
aeronautiche e suggerisce le eventuali ulteriori prove
ritenute necessarie per il perfezionaniento dei materiali
in relazione al progredire della scienza e della tecnica
aeronautica.
Può il Ministro consultare il Comitato medesimo sulle

questioni concernenti l'adozione del materiale di aero·
nautica.

Art. 14.
II Comitato delibera sulle questioni sottoposte al suo

esame con votazione palese e per maggioranza di voti.
A parità di voti, prevale il voto del presidente.
Il verbale deve riassumere la discussione, contenere

le deliberazioni prese e gli argomenti addotti dai mem-
bri che abbiano, eventualmente, dato voto contrario.

Art. 15.

Il presidente del Comitato coordina e dirige 11 lavoro
affidato al Comitato in relazione ai compiti ad esso

assegnati.
Le richieste di parere al Comitato vengono rivolte,

salvo diverso ordine del Ministro, direttamente al pre-
sidente del Oomitato stesso dalle Direzioni generali e
dagli Uffici centrali del Ministero.
Il presidente fa istruire con note illustrative gli argo-

menti da trattarsi ripartendoli fra i vari membri del
Comitato chiamati a riferire in seduta plenaria.

Art. 16.

Il presidente ed i membri ordinari del Comitato sono
nominati con decreto Reale su proposta del Ministro
per l'aeronautica.

CAPO Ÿ.

Disposizioni finali comuni ai tre Corpi consultivi.

Art. 17.

I presidenti dei Comitati di cui ai precedenti capi III
e TV corrispondono direttamente col Ministro e con gli
Enti centrali del Ministero.
Corrispondono, invece, con gli Enti periferici, tramite
il Gabinetto del Ministro.
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I verbali delle sedute del suddetti Corpi consultivi
sono trasmessi.in copia, per Papprovazione, al Ministro
per l'aeronantica.

Art. LB.

In tutti gli atti di Governo attinenti ad afari sotto.
posti all'esame del Consiglio dell'aria e del Comitato
superiore di aeronautica, sarà inserita nelle premesse
la formula « udito il Consiglio dell'aria », ovvero « udito
il Comitato superiore di aeronautica ».

Art. 19.

Per i servizi tecnici e di segreteria solio destinati
presso i suddetti Corpi consultivi della Regia aeronau-
tica uinciali e altro personale militare e civile apparte·
nenti ai rispettivi ruoli dell'Amministrazione aeronau-
tica, nella misura ritenuta necessaria.

Art. 20.

Le norme di cui alla presente legge si applicano in
quanto non contrastino con le particolari. disposizioni
legislative emanate per il tempo di guerra.

Art. 21.

E' abrogato 11 R. decreto-legge 28 giugno 1938-XVI,
n. 1265, convertito nella legge 16 febbraio 1939-XVII,
n. 470, nonchè ogni altra disposizione contraria alle
norme contenuto nella presente legge, la quale entra
in vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinn¶ne
spetti di osservarla e di farig osservare come legge dello
Stato.

'

Data a Roma, addì 18 marzo 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - Acaso

Visto, il Guardasigillt: DE AIAnsico

LEGGE 22 marzo 1943-XXI, n. 211.
Conversione in legge, con mod18eazioni, del R. decreto.

legge 2& agosto 1942·XX, n. 1121, contenente disposizioni
per la messa a coltura di terreni a pascolo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEit VOIßNTÂ DECLLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap·
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 25 agosto
1942.XX, n. 1121, contenente disposizioni per la messa

a coltura di terreni a pascolo, con le seguenti modifica-
zioni:

All'art. 3, alle parole: « quando la spesa sussidiabile
non superi le lire 50.000 », sono sostituite le altre:
« quando la spesa sussidiabile non superi le lire 75.000 ».

Dopo fart. 6 e Inserito il seguente:
Art. 7. - Entro il termine di un anno dail@-tine del-

l'attuale guerra, gli Ispettorati provinciaWüëll'agri-
coltura provvederanno, per le rispettive {irotinëie in
collaborazione con il locale Comando della Milizia na-

zionale forestale e d'intesa colle Organizzatiënt sinda-
cali dell'agricoltura e gli Enti economici (Wrifþetenti,
a redigere un elenco per comuni, comprensdril ètl even-
tualmente anche per aziende, dei terreni a (Wató nata-
rale permanente, prato pascolo e pascolo peilnanento
suscettibili di definitiva proficua messa a coltura agra-
ria avvicendata, da comprendersi nel piano della produ-
zione agricola, restituendo alla coltura foraggera perma-
nente quelli i qualf, trasformati per neceseitA contin-
genti, in virtù del presente provvedimento, non ogrono,
per ragione di protezione idrogeologica del spolg. alti-
tudine, stratificazione, oppure per fordinameyte del-
l'economia agraria e zootecnica del luogo, contepiensa
di essere definitivamente trasformati.
L'ultimo articolo diventa art. 8.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta uiliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
«petti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 22 marzo 1943-XXI

«VITTORIO EMANUELE

MUssOLIN1 -- PAREscal - ACmaa

Visto, il Guardasigillt: DE 31ARSICO

LEGGE 22 marzo 1948-XX1, n. 212.
31odiacazione dell'art. 22•bis del R. decreto·1egge 11 apri.

le 1938.XVI, a. 1183, convertito, con modificazloni, nella
legge 19 gennaio 1939.XVII, n. 485, circa 11 contributo alla
Federazione Italiana della Pesca Sportiva (P.I.P.S.) di
nuova istituzione, da parte del pescatori dilettanti.

VITTORIO ®MANUELE III
PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Oerporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

11 comma terzo dell'art. 22-bia aggiunto al testo unico
delle leggi sulla pesca approvato con R. decreto 8 otto-
bre 1931-IX, n. 1604, con l'art. 3 del R. decreto-legge
11 aprile 1938-XVI, n. 1183, convertito nella legge
19 gennaio 1939-XVII, n. 485, è modificato come segue:
« Oltre all'importo della tassa di licenza è dovuta la

quota annua di L. 10, da parte di tutti i pescatori, al
locale Consorzio per la tutela della pesca, ove nella
zona sia stato costituito tale Ente in forma obbliga.
toria, e la quota annua di L. 10, da parte dei soli pesca-
tori dilettanti, alla Federazione italiana della pesca
sportiva, alla quale essi debbono essere iscritti. La ri-
cevnta del versamento eseguito a favore di tale Fede-

razione deve essere allegata alla domanda inoltrata al

prefetto per ottenere la licenza ».
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Ordiniamo che la presente, munita del sigiHo dello
Stato, sia. inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di odervärla e di farla osservare come legge dello
Stato.

I)ata a Roma, addì 22 marzo 1913-XXI

VITTORIO EMANUELE
MUSSOUNI - ÜE MARSICO - ACERBO
- BIGGINI - BENINI - PAneseni
- CINI - TIENGO

Visto, il Guardasigillt: DE blARSICO

I

LEGGE, 69aprile Im11I, n. 213. •

Conversione la legge del R. decreto-leggo 3 dicembre
1942-XXI, n. 1397, che attribuisce alle Sezioni di Regia
tesoreria la facoltà di pagare i titoli di spesa dello Stato,
il cui importo ecceda le lire 50.000, mediante accredita·
mento in conto corrento fruttifero presso la Banca d'Italia,
al nome dei creditori.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Oamera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap·
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 3 dicembre

1942-XXI, n. 1897, che attribuisce alle Sezioni di Regia
tesorerla la facoltà di pagare i titoli di spesa dello
Stato, 11 età importo ecceda le L. 50.000, mediante
accreditamento in conto corrente fruttifero presso la
Banca d'Italia, al nome dei creditori.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta niBeiale delle leggi
ordei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addi 5 aprile 1948-XXI

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI - ACDRHO

Visto, R G1LOTdasiglili: DE MARstol

All'articolo unico, comma 1•, le parole: « è prorogato
al 80 giugno 1943-XXI », sono sostituite con le parole:
« è prorogato al 81 dicembre 1943-XXII ».
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addl 5 aprile 1913-XXI

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI - ACERBO

Visto, ti Guardasigilli: DE AIARSICO
I

LEGGE o aprile 1943-XII, n. 215.
Conversione in legge, con modißcazione, del R. decrete.

legge 24 dicembre 1942·XXI, n. 1500, recante norme per
la temporanea sospensione del termini di prescrizione o

di decadenza in materia Baanziaria e il trasferimento degli
UOlci Baanziari, nelle zone colpito dalle ellose bellichò
nemiche.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap•
prova.to;
Noi abbiamo sansionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

E' convertito in legge 11 R. decreto-legge 24 dicembre
1942-XXI, n. 1500, recante norme per la temporanea
sospensione dei termini di.prescrizione e di decadenza
in materia finanziaria ed 11 trasferimento degli Uflici
finanziari, nelle zone colpite dalle offese belliche ne-

miche, con la seguente modificazione:
All'art. 1, dopo le parole: « sospendere temporanea-

mente » sono inserite le parole: « ed a prorogare ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addt 5 aprile 1948-XXI

LEGGE o aprile 1943-XXI, n. 214.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto-

legge 14 dicembre 1942.XXI, n. 1476, concernente proroga
dei benefici tributari por le fusioni, concéntrazioni e tra.
sformazioni di società.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E Pmt VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Seuato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 14 dicembre
1942-XXI, n. 1476, concernente proroga dei benefici tri·
batari per le fusioni, concentrazioni e trasformazioni
di societù, con la seguente modilleazione:

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ACDRao- DE MARSICO

Visto, il Gitardasigilli: DE MARSIM

LEGGE o aprile 1943-XXI, n. 216.
Conversione in legge del II. decreto·1egge 24 dicembre

1942.XXI, n. 1633, concernente proroga di privilegi tribn-
tari per anticipazioni o Onanziamenti in genere da parte
di istituti di credito, in correlazione con le operazioni di
cessione o di costituzione in pegno di crediti.

VITTORIO EMANUELE ITT
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Oamera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
prova,to;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
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Articolo unico.
E' convertito in legge il R. decreto-legge 24 dicembre

1942-XXI, n. 1633, concernente proroga di privilegi tri-
butari per anticipazioni e finanziamenti in genere da

parte di istituti di credito, in correlazione con le opera-
sioni di cessione o di costituzione in pegno di crediti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
ßtato.

Data a Roma, addl 5 aprile 194&XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - ACERBO - DE MARSICO

Visto, ti Guardasigilli: DE MARSICu

REGIO DEORETO-LEGGE n marzo 1948-XXI, n. 217.
Applicazione, da parte dell'Amministrazione provinciale

di Pola, dell'addizionale all'imposta comunale sulle indu.
strie, commerci, arti e professioni.

VITTOltlU EMANUELE II1
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E 01 ALBANIA
IMPERATOltE D'ETIOPIA

Visto Part. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,
m. 129;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, no-

mero 338, convertito nella legge 2 giugno 1939-XVII,
n. 739;
liitenuta Purgente necessità di carattere finanziario

e tributario di prorogare le disposizioni contenute nel-
Part. 3 del predetto Itegio decreto-legge;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

le finanze, d'intesa col Ministro Segretario di Stato
per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'Amministrazione provinciale di Pola è autoriz
sata, per 11 quinquennio 1• gennaio 1943 81 dicembre

1947, a continuare ad applicare l'addizionale all'impo
sta comunale sulle industrie, commerci, arti e pro-
fessioni di cui all'art. 164 del testo unico per la finanza
locale 14 settembre 1931-IX, n. 1175, con le aliquote
del 3 •£ per i redditi di categoria Be del 2,40 o£ per
i redditi di categoria 03.
Il presente decreto sarà presentato alle Assemblee

legislative per la sua conversione in legge, restando il
Ninistro proponente autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
cliinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 marzo 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI •- 'ACERBO
Visto, il Guardasigillt: DE MAnsico
Registrato alla Corte dei crmti, addi 19 aprile 1943-XXI
atti del Governo, registro 456, foglio 69. - MECINI

REGIO DECRETO-LEGGE o aprile 1948-XX1, n. 218.

31aggiori assegnailoni agli stati di previsione della spesa
di tatuni Alimsteri per l'esercizio unknziarao ro
indifferibili provvedimenti di carattere ûnanziario per esi-
genze dipendenti dalla guerra.

VITTOftlO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DICLLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATOIIE D'ETIOPIA

Viste le leggi 28 maggio 194&XX, an. 057 e 079,
1° giugno 1942-XX, nn. 667 e 680, 4 giugno 1942-XX,
n. 654, 21 giugno 1942-XX, n. 694 e 23 giugno 1942-XX,
n. 695 ;
Visto Part. 18 della legge la gennaio 1939'-XVII,

n. 129 ;
Ritenuto lo stato di necessità derivante da egusa

di guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Miuistro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato
di guerra è autorizzata l'inscrizione de:1e seguenti som-
me negli stati di previsione della spesa dei Ministeri
sotto segnati:

Ministero delle finanze . . . . . L. 81.816.200
Ministero degli affari esteri . . . » 24.300.000
Ministero dell'educazione nazionale » 8.893.300
Ministero delPinterno . . .

. . » 25.500.000
Ministero delle comunicazioni . . » 8.000.000
Ministero della guerra . . . . . » 500.000

Art. 2.

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri
delle finanze, degli affari esteri, dell'educazione nazio-
nale, delPinterno, delle comunicazioni e della guerra

per Pesercizio finanziario 1942-43 sono introdotto le

seguenti variazioni in aumento:
JIinestero delle finanzo:

Cap. n. 01. - Assegni e indennitA di
missione agli addetti alla segreteria par-
ticolare, ecc. (Bottosegretariato di Sta·
to per le fabbricazioni di guerra) . . . L4 46.000
Cap. n. 62. - Premi di operositA e

di rendimento al personale del Sottose-

gretariato per le fabbricazioni di guer-
ra, ecc. . . . . * 150.000
Cap. n. 63. - Indennità di missione

e di trasferimento al personale addetto ,

al Sottosegretariato, ecc. . . . . . a 800.000
Cap. n. 65. - Spese di funzionamento

del Sottosegretariato di Stato per le fab-
bricazioni di guerra, ecc. . . . . . .

» 2.000.000
Cap. n. 66. - Spese casuali (Sotto-

segretariato di Stato per le fabbrica»ioni
di guerra) . . . . . . » 100.000
Cap. n. 93. - Spese per il funziona-

mento del Tribunale speciale per la di-
fesa dello Stato, ecc. . . . . . . » 200.000
Cap. n. 94. - Fondo a disposizione del

Presidente del Tribunale speciale, ecc. a 200.000
Cap. n. 95.- Premi di operosita e ren-

dimento al personale addetto al Tribu-
nale speciale, ecc. . . . . . . . .

» 200.000
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Cap. n. 96. - Indennità da corrispon·
dersi ai funzionari, ecc. per i procedi-
menti dinanzi al Tribunale speciale per
la difesa dello Stato .

Cap. n. 417-octies (di r.uova istitu-

zione). - Spese per l'impianto ed il fun-

zionamento del Commissariato generale
per il coordinamento dei rifornimenti
della Sicilia . . . .

Cap. n. 599 (aggiunto - in conto com-

petenza). - Assegnazione straordinaria
per spese relative a servizi e prestazioni
della Milizia dipendenti dallo stato di

guerra ............
Cap. n. 722 (aggiunto - in conto com-

petenza). - Somma da anticipare al-
PIstituto per i cambi con l'estero per
Pattuazione di provvedimenti intesi ad
agevolare l'approvvigionamento alimen-

tare della Grecia . .

Ministero degli affari esteri:
Cap. n. 31. - Missioni politiebe e

commerciali: incarichi speciali, ecc. .

Cap. n. 39. - Sedi diplomatiche e

consolari all'estero, manutenzione, ecc.
Cy>. n. 95. - Spese riservate dipen-

denti da avvenimenti internazionali .

Cap. n. 139 (aggiunto - in conto com-

petenza). - Soccorsi giornalieri alle fa-
miglie bisognose residenti all'estero dei

militari alle armi .

. , , . . . . .

Ministety> delfeducazione nazionale:

Cap. n. 195-bia (modificata la denomi-
mazione). - Somma da corrispondere
alle Universita e agli Istituti dell'ordine
uni.versitario in corrispettivo delle tasse

e sopratasse non riscosse per effetto della

dispensa concessa ai figli dei militari
alle armi (art. 7 della legge 21 agosto
1940-XVIII, n. 1252, e Regio decreto-leg-
ge 14 settembre 1941-XIX, n. 1471, con-
vertito nella legge 26 maggio 1912-XX,
n.704).. .........
Cap. n. 208-quater. - Spese per l'af-

11tto, la manutensione e l'arredamento
dei locali, ecc., delle scuole degli ordini
medio e superiore dei territori della Dal-
mazia, ecc. . . . . . . . . . . .

Cap. n. 208-septies. - Stipendi, retri-
buzioni ed altri assegni al personale ex
jugoslavo insegnante, ecc., nel territorio
della Dalmazia, ecc. . . . . . . ·

Cap. n. 211 (aggiunto - in conto com-

petenza). - Indenuità e spese per le

missioni da compiersi dal personale, ecc.,
per la salvaguardia del patrimonio arti-
stico ed archeologico nazionale, ecc.

Maistero deWinterno:

Cap. n. 111-quinquice. - Spesa per
Pattuazione di speciali provvedimenti a

L. 200.000 tutpla delle popolazioni civili delle pro-
vincie della frontiera orientale e dei ter-
ritori annessi . . . L. 20.000.000
Cap. n. 152 (aggiunto - in conto com-

petenza). - Assegnazione straordinaria
» 1.000.000 per la gestione degli ospedali, ecc., nel

territorio della Dalmazia
. . . . . . » 4.000.000

Cap. n. 153-bia taggiunto, in conto com- •

petenza; modificata la denominazion•=).
- Assegnazione straordinaria per servizi

» 18.000.000 e prestazioni dell'Istituto superiore di
sanità dipendenti dallo stato di guerra » 1.500.000

L. 25.500.000

Ministero delle comunicazioni:

» 5R.450.200 Cap. n. 80-ter. - Assegnazione stra-
- ordinaria per spese relative a servizi e

L. 81.316.200 prestazioni delle capitanerie di porto di-
pendenti dallo stato di guerra . . . , L. 8.000.000

i

L. 800.000 Ministero della guerra:

Cap. n. 8. - Sussidi ai militari ed al
a 1.000.000

personali in attività di servizio, ecc. . , L. 500.000

> 10.000.000 '

Art. 3.

Nello stato di previsione dell'entrata ed in quelld
» 12.500.000 della spesa del Ministero dell'Africa italiana per l'eser.

cizio finanziario 1912-43 sono istituiti a per memoria a

L. 24.300.000 i seguenti capitoli:

Entrata:

Cap. n. 396-bia. --- « Entrate del Governo della Libia
da versare a quel Governo coloniale ».

Spesa: Ministero detPAfrica italiana:

Cap. n. 44-bia. - « Somma da versare al bilancio
della Libia in corrispondenza di entrate di quel Go-
verno coloniale provvisoriamente imputate allo stato
di previsione delPentrata dello Stato ».

Art. 4.

L. 7.243.300 E' autorizzata la spesa di lire 3.000.000, in aggiunta
a quella di cui all'art. 4 del Regio decreto-legge 3 aprile
1942-XX, n. 356, convertito nella legge 4 agosto 1942-XX,
n. 999, per provvedere, nei territori nemici 6ccupati
dalle Forze Armate dello Stato, all'esecuzione di la·

» 500.000 vori marittimi urgenti.
Con decreti del Ministro per le finanze sarà provve-

duto alle variazioni di bilancio occorrenti per Pattum
zione del presente articolo.

» 1.000.000
Art. 5.

Il Ministero del lavori pubblici è autorizzato ad as.
sumere impegni entro il limite di Lire 3.000.000 per ul.

§ 150.000 teriori occorrenze per l'apprestamento degli impianti
relativi all'approvvigionamento idrico delle nuove ca-

L. 8.893.300 serme per il Regio esercito in Santa Maria Capua Vo-
tere ed in Nola,
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Analogamente a quanto disposto con Part. 8 del Re-
gio decreto-legge 7 novembre 1942-XXI, n. 1848, agli
stansiamenti dipendenti dalla suddetta autorizzazione

si applicheranno le disposizioni di cui alla legge 11 lu-
glio 1941-XIX, n. 809.

Art. 6.

E' autorizzata Pinscrizione, in relazione al fabbiso-

gno, delle seguenti somme negli stati di previsione della
spesa dei Ministeri sotto segnati:

Ministero delle ¶enanze:
lire 200.000.000 per le spese derivanti dall'attuazione

degli accordi internazionali di Berlino del 22 luglio
1942-XX, -relativi alla sistemazione patrimoniale de1Pex
Stato jugoslavo.

Ministero degli apari esteri :
lire 50.000.000 per il rimpatrio degli italiani all'e-

stero nonchè per l'assistenza ai cittadini italiani e la
protezione degli interessi italiani nei Paesi in conflitto.

Ministero dell'interno :

lire 50.000.000 per le spese relati.ve all'impianto ed al
funzionamento di campi di concentramento.
Con decreti del Ministro per le .tinanze sarà provve-

duto alle variazioni di bilancio occorrenti per Pattua-
zione del presente articolo.

Art. 7.

E' autorizzato il prelevamento della somma di tire
2.000.000 dal contributo straordinario di lire 150.000.000
autorizzato a favore delPAzienda autonoma statale del-
Ja strada con l'art. 8 del Regio decreto-legge 26 febbraio
1943-XXI, n. 85 per la esecuzione di urgenti opere di
rifacimento di massicciate, trattamenti superficiali, pa-
vimentazioni e per riparazioni di manufatti lungo le
strade statali, per provvedere ad opere consimili lungo
le autostrade gestite dall'Azienda stessa.
La suddetta somma di lire 2.000.000 verrà macritta

nelPesercisio finanziario 1942-43, nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici e
nel bilancio dell'Azienda autonoma predetta con de-
creti del Ministro per le finanze, rimanendo ridotta, in
corrispondenza, a lire 68.000.000 la quota del suaccen-
nato contributo da stanziare nelPesercizio finanziario
1914-45,

Art. 9.

II Ministro per le Snanze è putorizzato ad assumere

impegni entro il limite di lire 2.000.000.000 peP patico-
lari esigenze di compensazioni commerciali conneuse al-
l'attuale stato di guerra.
Con decreti del Ministro per le finanze sarà provve-

dato, in relazione ai fabbisogni, agli stanziamenti delle
somme necessarle m dipendenza degli impegni di cm al
precedente comma.
Agli stanziamenti predetti potranno essere applicate

le norme contenute negli articoli 1 e 2 della legge 11

luglio 1941-XIX, n. 809.

Art. 10.

Fino al 30 giugno 1948 11 Ministero per la produzione
bellica, per le spese inerenti alla propria gestione, si
varrà dei fondi inscritti nel bilancio del Ministero delle
finanze sotto la rubrica « Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Sottosegretariato di Stato per le fabbrica.
zioni di guerra » e, per quanto riguarda i servizi rela-
tivi all'apprestamento e all'approvvigionamento det
mezzi e materiali bellici che gli verranno trasferiti dai
Ministeri della guerra, della marina e dell'aeronautica,
dei fondi inscritti ai capitoli nn. 60, 80 e 58 dei rispet.
tivi bilanci per le spese dipendenti dalla guerra.
Questo decreto andrà in vigore 11 giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà

presentato alle Assemblee legislative per la sua conver-
sione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
:dello Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI 'ACERBO

Visto, il Guardasigilli: DE MAasrœ
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 aprile 1943-XXI
Atti del Governo, registro 456, foglio 61. - biANCINI

Art. 8.

E' autorizzata la ulteriore spesa di lire 3.000.000.000
per l'erogazione dei soccorsi giornalieri alle famiglie
bisognose dei militari richiamati o trattenuti alle armi.
Gli stanziamenti da effettuare in dipendenza dell'au-

torizzazione suddetta, da inscrivere nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno per l'eserci-
zio finanziario 1942-43, sono trasformati in annualità

REGIO DEORETO 8 marzo 1943-XXI, n. $19.
Trasferimento al Alinistero della produzione bellica di

attribuzioni del hiinistero della guerra.

VITTORIO EMANUELE III
ran enAzIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

trentennali posticipate al tasso del 5,50 per cento (cin-
que e cinquanta per cento) dell'importo di L. 206.416.170
ciascuna, con decorrenza dall'esercizio 1943-44 al
1972-73, in applicazione delle disposizioni dell'art. 3 del
Regio decreto-legge 21 maggio 1942-XX, n. 521.
Con decreti del Ministro per le finanze sarà provve-

duto alle variazioni di bilancio necessarie per l'attua-
zione del presente articolo.

Visto 11 R. decreto 6 febbraio 1943-XXI, n. 24, che
eleva il Sottosegretariato di Stato per le fabbricazioni
di guerra a Ministero della produzione bellica;
Visto il R. decreto 12 febbraio 1043-XXI, n 25, rela.

tivo alle attribuzioni del Ministero della produzione
bellica ;
Visto l'art. A della legge 24 dicembre 1925-IV, nu-

mero 2263)
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Considerata la necessità di inistare il graduale tra-
aferimento al Ministero della produzione bellica di
attribuzioni apettanti af Ministeri militarl;
Su proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno e Ministro per la guerra, o del Ministro per la

produzione bellica, d'intesa con il Ministro per le
finang:
At>lyiamo decretato e decrettamo t

PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEOûB
ALLE ASSEMBLEE LEOISLATIVE

PRESIDEN2A
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Art. 1.

$ono trasferito al Ministero della produzione bellica
le atü•ibuzioni del Ministero della guerra relativo agli
allestimenti e approvvigionamenti di:

1) - artiglierie ed armi della fanteria, caricamenti
e accèssori strumenti di precisione - buffetterie -

enËr gio, bardature - ilnimenti e materiale di ma-
scalcia proietti - bombe - cartucce - bossoli - spolette
- cannelli ed artifizi vari - esplosivi di lancio e scoppio -

caricamento proietti;
2) - mezzi e materiali per telecomunicazioni - ma-

teriali ed attrezzature per artieri, minatori, maschera-
tori, pontieri, ferrovieri, teleferisti, fotoelettricisti,
fotograil, cinematografisti, aerostieri, idrici, mecca-

nici-elettricisti ed antincendi;
- materiali contingentati per costruzioni varle,

metalli e legnami;
3) - automotoveleoli per trasporto di cose o di

persone e da combattimento - biciclette - accessori e

parti di ricambio.

Agli effetti dell'art. 8 della legge 31 gennaio ISSS-IV, n. 1%
e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1930-XVII, n. 800, si
notiflea che in data 18 aprile 1943-XXI à stato rimesso alla

Presidenza della Camera del Pasci e delle Corporazioni 11 di·

eegno di legge per la conversione in legge del it. decreto-legge
11 marzo 1963-XXI, n. 169, concernente modilleazione del 11. de-
creto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335, contenente nuove nor·
me per la valutazione dello stato civile ai fini delle nomine e
promozioni del personale dipendente dalle pubbliche Amminin
strazioni.

(1352)
r

i

MINISTERO DELLE li'INANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928-IV, n. 100,
e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939.XVII, a. 860, at
notifica che in data 15 aprile 1W3-XXI, D Ministro per le A-
nanze ha trasmesso alla Presidenza della Camera del Fasci e
delle Corpora210m 11 disegno di legge per la conversione in

legge del R. decreto-legge 1l febbraio 1943-XXI, n. 105, con•
cernente niodificazioni ~alle disposizioni vigenti in ordtne al
pagamento del tributi a me270 di marebe.

Art. 2. (1240)
Per l'esplicazione dei compiti di cui all'art. 1, le

direzioni generali di artiglieria, genio e motorizzazione
del Ministero della guerra rispondono al Ministro p. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
la produzione bellica, dal quale ricevono disposizioni
per l'impostazione e lo avolgimento dei programmi di
produzione dei materiali bellici sovraeleneati e per MINISTERO DEI I.AVORI PUBBI.ICI
l'andamento in genere della produzione stessa.

Art. 3,

liestano immutato le attribuzioni e la dipendenza
delle direzioni superiori del servizio tecnico di arti-

glieria, del genio e della motorizzazione.
Dell'impostazione e dell'andamento di studi ed espo-

rienze, intest all'adosione di nuovi materiali, da parte
dei predetti servizi, deve essere data notizia al Mini-
stero della produzione bellica, tramite il Comitato supe.
riore tecnico armi munizioni che esprimerà il suo parere
in merito.

Proroga della gestione straordinarla dell'Istituto fascista
autonomo por le caso popolari della provincia di Sas.
sari.

Con decreto Ministoriale 18 aprile 194&XXI, il termine asse.
gnato al Cons, naz. prof. Biario Ascione, quale commissario
ministeriale per la gestione doH'Istituto fascista autonomo pel'
le case popolarl daHa provincia di Sassari con la collabora-
zione del signor comm. rag. Œuseppe Tomb, e prorogato at
30 settembre 1413-XXI.

(1341)

Art. 4.

Il presento decreto entra in vigore dalla data della

sua pubblicaziono nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo cho 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, ala inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e dl farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 marzo 1948-XKI

«VITTORIO EMANUELE

Mussoum -- FAVAanoasA -- Acmno

Visto, il Guardasigillt: Os AIAnsIco
Registrato alla Corte del conti, addi 27 marzo 1943-XXI

Alli del Governo, registro 433, foglio 100. - 31ANctNI

MINISTERO. DELI.E CORPORAZIONI

Itlassunto del provvedimento P. 867 deB'8 aprile 1943-XII
relativo alla disciplina del manufatti fabbricati su telal
a mano • Quarto elenco dalle ditto autorizzate.

In relazione al provvedhnento P. 40& del 10 luglio 1942-XK,
ed a seguito dei provvedimenti P. 553 del 19 novembre 1982-4
P. Gli del 18 gennaio 1913-XXI e P. 631 del 1• febbraio 1943-XXI,
11 Ministero delle corporazioni, con circolame P. 067 dell'8 apri-
le 19ts-XKI, sulla base delle proposte formulate dall'Ente nazio·

nale fascista per l'artigianato e le piccole industrie, ed intese
l'Ente del TessHe Nazionale, ha approvato 11 quarto elenco,

qui unito in allegato, delle ditte autorizzate a proseguire la
produzione del manufatti su tolai a mano.

Le norme di cui al pmvvedimento P. 404 per le ditto com-
prese nell'elenco suddetto, si applicano dal glerno successivo
a quello della pubblies210The del presente provvedimento nella
Gar:etta Ufficiale del Regno.
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anno

QuantJtà
e

qualità
del
Alato

go

Alessandrini
Luigi
.

.

.

.

.

.

.

-

Casagiove
di

Caserta
n.

400
capt
tessuto
arredamento,
ttpo
A,

raion
150
kg.
300;
raton
450
kg.
300.

(Napoli)

81

Alois
oav.

Ranaste
.

.

.

.

.

.

.

-

Briano
(Napoli)

m.

4000
Bordura
coperte,
raion
450
kg.
200;
111.
non

bloccato
Eg.
300.

Ce

82

Ammalappatt
Nicola
.

.

.

.

.

.

.

.

Sala
di

Caserta

n.

7ö0
Capi
tessuto
per

copriletto,
tipo
A,

raion
150
kg.
430;
raion
450
kg.
450.

83

Artigianato
messi,le
Valsesiano
.

.

-

Cellio
(Valsesia)
mq.
2000
Tessuto
Pezzotto
Valtellmese,
tipo
A,

stracci
kg.
2500;
111.
non

bloccato
kg.
300.

mq.
5000
Tappeto
stuoia
«

Vansesta
»,

tlpo
B,

111.
non

bloccato
kg.
900.

mq.
4000
Tappeto
stuoia
tipo
C,

fu.
non
bloccato
kg.
200.

mq.
6000
Teesuto
regíonale,
tipo
D,

ûl.
non
bloccato
kg.
3000.

.

mq.
3500
Coperta
regionale,
tLyo
E,

fil.
non

bloccato
kg.
1100.

mq.
1000
Tessuto
arredamanto,
tipo
F,

seta
organz.
11/13
kg.
100.

84

Bacile
Johanna
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Spongano
(Leeee)
mq.
350

Tappeto
thpo
Bacile,
Lipo
A,

ûl.
non
bloccato
kg.
1200;
fil.
non
bloccato
kg.
800.

85

Bandini
Giovanni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Roma

rn.

6800

Passatnanerie
artistiche,
tipo
A,

1mion
200
ftg.
426;
raion
cordonetto
300
3

kg.
420.

m.

5800

Passamanerie
artistiche,
tipo
B,

raion
200
kg.
309;
ratou

cordonetto
300!3,
flocco
60/2
kg.
620.

m.

2200

Pnmanmanerle
artistbehe,
tipo
C,

seta
organz.
13/15
kg

46;

floretto
200
kg.
44.

m.
5000

Passamanerie
artistiche,
tipo
D,

raion
200
kg.
50:
raion
cordonetto
300/3
kg.
50;
flocco
40/2
kg.
50

m.

3500

Paasamanerie
artistiche,
tipo
E,

raion
200
kg.
05;

raion
cordonetto
300/3
kg.
65;
flocco
40/2
kg.
65

m.
4800

Passamanerle
artistiche,
tipo
F,

raion
200
kg.
80;

raion
cor<1enetto
300/3,
rigenerato
non
di

lana

1/6500
kg.
466.

86

BargossL
Egizia
•

•

•

•

•

•

•

Pesaro

n.

3ß0
Capi
tovagliati
rustici,
tipo
A,
111.

non
bloccato
kg.
810.

R.

150
Capi
asciugamani
artistici
da
bagno,
t.ipo
B,

111.
non
blocato
kg.
60.

n.

100

Tappeti,
a.

100

Borse,
tramati
con
butti
di

foglie
di

granturoo,
tipo
C,

Ill,
non
bloccato
kg.
30.

87

nauth
Giovermi

-

·

·

·

·

·

·

·

·

8.

Leucio
di

Caserta
n.

800

Copriletti
damaecati,
tipo
A,

raion
150
kg.
4to,
raton
450
kg.
640.

(Napoli)

se

Beretia
Angela
.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

Como

m.
600

Tesento
hanal-e
nastanalt
e

nastri,
ttpo
A,

seta
organs.
20/22
kg.
48:
seta
renae
50/40
kg.
32.

m.

2000
Tessuto
per

paramenti
saari,
tipo
B,

sete
organz.
20/22
kg.
108;
seta
reale
50/60,
seta
reale
80/90

m.
1000
TessutL
per

paramord:L
sacri,
tipo
C,

seta
organz.
20/22
kg.
21;
seta
reale
50/60
kg.
49.

m.

1200
Teesutt
per

paramenti
sacri,
tipo
D,

seta
oiganz.
20/22
kg
60;
aita
rebile
50/60
Jig;
110.

m.
500

Tessuti
per

paramenti
sacrl,
tipo
E,

sata
organz.
20/22
kgã20:
ista
réale
80/90
kg.
20.

ta.
600

TeesutL
per

paraznenti
sacri,
tipo
F,

sets
organz.
20/22
kg.
47,

sota
reale
80/90
kg.
47.



Quantità
o

qualità
del
prodotti
ohe

possono
tabbricare
in
un

anne

DENOMINAZIONE
DEI»I;A
DITTA

SEDE

Quantità
e

qualità
del
alato

89

Bronzini
Gegia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Carpenedo
di

.Vestre
m.

100

Tessuti
par

arredamento
artist.tco,
tipo
4,

seta
organz.
11/18
kg.
12;
seta
grezza
kg.
75;

buretta

(Venezia)

3/2000
kg.
55.

m.
100

TessutL
per

arredamento
artistico,
tipo
D,

seta
organz.
11/13
kg.
14;

buretta
3/2000
kg.
50;

Abre

artificiali
cellulosiche
kg.
16.

m.
30

Tessuti
per

arredamento
artistico,
tipo
G,

seta
organz.
11/18
kg.
8.9;
buretta
3/2000
kg.
17;

Abre

artificiali
cellulosiche
kg.
6.

Ce

m.

350

Tessuti
por

arredamento
artistico,
tipo
H,

tiocco
20/2
kg.
25;
seta
grezza
kg.
140.

m.
150

Tessuti
per

arredamento
artistico,
tipo
1,

flocco
20/2
kg.
20;
sota
o

Bl.
non
bloccato
kg.
130.

m.
230

Tessuti
por

arredamento
artistico,
tipo
L,

01.

non
bloccato
kg.
110.

m.

175

Tessuti
per

arredamento
artistico,
tipo
lit,
111.
non
bloccato
kg.
78;
seta
gTezza
kg.
37.

m.
175

Tessuti
per

arredamento
artistico,
tipo
N,

ficcoo
20/2
kg.
2,5;
DI.

non
bloccato
kg.
17;
seta
grezza
N

buretta
3/2000
kg.
75.

m.
180
Tessutt
per

arredamento
artistico,
tipo
Q,

111.

non
bloccato
kg.
85.

m.
165

Tessuto
per

arredamemo
artistico,
tipo
P,

81.
non
bloccato
kg.
TO:

buretta
3/2000
kg.
19.

m.
265

Tessuto
per

arredamento
artistico,
tipo
Q,

81

non
bloccato
kg.
158.

m.
350

Tessuto
per

arredamento
artistico,
tipo
R,

Ill.

non
bloocato
kg.
115;
spelaia
kg.
60.

m.
400

Tessuto
por

arzeriamento
artistico,
tipo
S,

Rocco
20/2
kg.
38;
81.

non

bloccato
kg.
20;

spelaia

kg.
230.

m.
115

Tessuto
per

arredamento
artistico,
tipo
T,

flocco
20/2
kg.
90;
BL
non
bloccato
kg.
35.

90

Cicala
Francesco

.

.

.

,

.

.

.

.

.

Sala
di

Caserta
(Na·
n.

600
Capi
copriletto
imitazione
antico,
tipo
A,

raton
200
kg.
405;
raton
300
kg.
315.

9°

n.

100
Capi
copriletto
imitazione
antico,
tipo
B,

raton
120/150
kg.
80;

raion
250/300
kg.
50.

n.

400
Capi
copriletta
imitazione
antico,
tipo
C,

raion
150
kg.
225;
raion
300
kg.
225.

n.

600
Capi
copriletto
imitazione
antico,
tipo
D,

raton
150
kg.
300;
raton
450
kg.
360.

91

Cordant
Fratelli
.

.

.

.

.

.

:

.

·

Zoagli
(Genova)
m.

2500
Tessuto
tradizionate
Zoagliese,
tipo
A,

seta
organz.
26/30,
2

c.

kg.
150;
flocco
140/2
kg.
130.

m.

600

Tessuto
tradizionale
Zoagliese,
tipo
B,

seta
organz.
26/30,
2

c.

kg.
49;
seta
reale
40/46,
2

c.

kg.
17.

m.

GOD

Tessuto
t.radizionale
Zoagitese,
tipo
C,

seta
organz.
26/30,
2

c.

kg.
76;
seta
reale
26/30,
2

c.

kg.
17.

m.

1300
Tessuto
«adizionale
Zoagliese,
tipo
D,

6eta
organz.
26/30,
2

c.

kg.
169;
fioretto
200/2
kg.
18.

92

De

Bernardis
Nepa
Felicita
.

.

.

.

.

S.

Egidio
alla
Vibrata
m.

150

Tessuto
casalingo
caratt,
regionale,
tipo
A,

111.
non
bloccato
kg.
40.

(Teramo)

93

Del

Giudice
Crescenzio

-

.

e

.

-

S.

Leucio
(Napoli)
n.

2000
Capi
coprilettL
raton,
tipo
A,

raion
200
kg.
1200;
raion
250
kg.
1200,

n.

1000
Capi
oopriletti
raton,
cipo
B,

raton
150
kg.
500;
rafon
450
kg.
500.

Og

De'lcani
Gaspare

-

·

·

·

·

·

•

•

•

Torino

m.

400
Tessuto
per

arredamento,
tipo
A,

raion
120
kg.
27;
seta
reale
13/15
kg.
33.

m.
350

Tessuto
per

arredamento,
tipo
B,

seta
reale
13/15
kg.
45.

m.

200

Tessuto
per

arredamento,
tipo
C,

seta
reade
13/15
kg.
10.
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Quantità
e
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un
anno

,

m

Quantità
o

qualità
del
glato

seguai Delleani
Gaspare
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Torino

95

Di

Giadomo
Luigi
.

.

.

.

.

.

.

.

S.

Leucio
(Napoli)

96

Ferrara
Augusto
.

.

a

.

.

.

.

.

.

Sala
di

Caserta

m.
200
Tessuto
per

arredamento,
tipo
D,

seta
reale
13/15
kg.
19;

raton
120
kg.
13.

in.

100

Tessuto
per

arredamento,
tipo
E,

seta
reale
13/15
kg.
10.

m.

10.000
Passamanerla
artistica,
tipo
A,

raion
300
kg.
1000;
rigenerato
5500
kg

1500.

m.

10.000
Passamaneria
artistica,
tipo
B,

raion
300
kg.
1000;
rigenerato
5500
kg.
1500.

n.

1500
Copriletti
raion,
tipo
C,

raion
150
kg.
900;
raton
450
kg.
1000.

n.

1300
Copriletti
raion,
tipo
D,

raion
300
kg.
800;
seta
organz.
20/22
kg.
450.

m.

2500
Tessuto
arredamento,
tipo
E,

raion
150
kg.
350;
raion
450
kg.
650.

m.

5000
Tessuto
arredamento,
tipo
F,

raion
150
kg.
600;
raion
450
kg.
450.

m.

5000
Tessuto
arredamento,
tipo
A1,
raton
150
kg.
650;
raion
300
kg.
1850.

m.

5000
Tessuto
arredamento,
tipo
B1,

bemberg
25/2
kg.
600;
raion
300
kg.
650;
novofil
140/2
kg.
400.

m.
5000
Tessuto
arredamento,
tipo
CI,

bomberg
25/2
kg.
600;
raion
150
kg.
650;
novofil
140/2
kg.
400.

m.
3000
Tessuto
arredamento,
tipo
DI,
seta
organz.
20/22
kg.
400;
raion
150
kg.
650;
novofil
140/2
kg.
600.

m.

2500
Tessuto
arredamento,
tipo
Et,
seta
organz.
20/22
kg.
180:
raion
150
kg.
325;
novofil
140/2
kg.
200.

m.
2500
Tessuto
arredamento,
tipo
FI,
seta
organz.
20/22
kg.
180;
rafon
150
kg.
325;
novofll
140/2
kg.
200.

n.

250

Copriletti
damascati,
tipo
A,

raton
150
kg.
140;
raion
450
kg.
150.

97

Gasparoli
A.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

Gallarate

n.

1000
Seialli
e

sciaHetti,
tipo
A,

flocco
kg.
250;
raton
kg.
250.

n.

1000
Scialli
e

scialletti,
tipo
B,

flocco
kg.
300;
raton
kg.
300.

n.

1000
Scialli
e

scial:1etti,
tipo
C,

lenasel,
kg.
600.

98

Gennai
Giuseppe
&

Figli
.

.

.

,

.

Soci
(Arezzo)

mq.
400

Tessuto
tipo
Smirne
annodato
a

mano,
tipo
A,
IR.
non
bloccato
kg.
550;
fil.
non
bloccato
kg.
550.

09

Gessaroll
a

a

a

.

er
.

.

,

.

.

.

Rimini

mq.
500

Tappeto
annodato
a

mano
orientale,
tipo
A,

fil,
non
bloccato
kg.
500;
fibre
autarchiche
kg.
1000;

Al.
non
bloccato
kg.
500.

mq.
370
Coperte
scialli
artistici,
tipo
B,

rafon
-

fil.
non
bloccato
Eg.
400.

mq.
800

TovagHato
arazzo,
tipo
C,
fil.
non
bloccato
kg.
500.

mq.
100

Tappeto
tessuto
con
disegni
classici
e

moderni,
tipo
D,

fibre
autarchiche
kg.
40;

flhre
autarchi-

che
kg.
170.

100
Lignort
Raffaele
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Sala
di

Caserta

n.

1500
Capi
caprRetto
S.

Leucio,
tipo
A,

raton
150.
raton
200
kg.
1300;
raton
300/450
kg.
550.

n.

175
Capi
copriletto
Lampasso,
tipo
B,

raton
150
kg.
90;

raion
300/400
kg.
110.

n.

50

Capi
copriletto
damascato,
tipo
C,

seta
reale
20/22
kg.
15;

raton
800
kg.
20.

101

Macchiarena
Mattia
a

a

.

,

,

.

.

M

æl

di

Caserta
n.

500
Capi
damasco
antico
Napoletano,
tipo
A,

ra1on
15

kg.

Taiogrg

J
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102

M*^****
Wolo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Paloianello
di
Caserta
m.
1500
Teesuto
par
arredi
sacri,
tipo
A,

raton
150
kg.
100:
raton
800
kg
100-

m.
2W
Tessuto
por
arredi
sacri,
tipo
B,

Boretto
200
kg.
25;

mion
300
kg.
31.

m.

350
Capi
copriletto
a

tre

colori,
tipo
C,

raion
150
kg.
192;
ralon
300
kg.
193.

m.
200

Teesuto
per
arredi
sacri,
tipo
D,

seta
reale
13/15
kg.
20;

noretto
200
kg.
30.

ce

103

\Ian1fattura
Italiana
Damaschi
&

Torino

m.
400

Tessuto
broccato
still
del
700,
tipo
A,

seta
organz.
28/32
-

46/50
kg.
30;
seta
reale
80/88/3
c,

noretto

Broocatt
AI.I.D.E.B,

200/2,
Booco
100/2
kg.
50.

m

500
Tessuto
broccato
still
del
700.
tipo
R.

fioretto
200/2
kg.
45;

seta
reale
80/88,
Boretto
200/2,
Rocco
100/2,

fordonetto
ßoretto
novofil
kg.
110.

m.

1000
Tessuto
broccato
stile
70û
barocco
pientuntese,
tipo
C,

111.
non
bloccato
kg.
150;
fil.

non
bloccato
y

o

flbre
artifleiall
kg.
200.

M

nr.

600
Tessuto
broccato
stile
700

barocco
piemontese.
tipo
D,

110cco
20/2
kg.
80;

ûooco
32/2
kg.
190.

M

m.
600

Tessuto
broccato
stile
700

barocco
piemontese,
tipo
D-bis,
flocco
o

ûoret‡o
32/2
kg.
85;

spolinato

filo

autarchico,
flocco
o

floretto
32/2
kg.
140.

nr
800

Tessuto
velluto
imitazione
stile
500
e

200,
tipo
E,

fioretto
200/2,
pelo
11eretto
100/2
kg.
00;

flooco

100/2
kg.
96.

m.
50

Tessuto
arazzo
lana
del
500,
tipo
F,

fil.
non
bloccato
kg.
60.

101

Masseoa
T

utgl
.

.

S.

Leuoio
di

Caserta
n.

1500
Capi
copriletto
tipo

giapponese,
tipo
A,

raion
150
kg.
750:
rafon
450
kg.
750.

(Napoli)

105
Micci
Giuseppe

•

•

•

a

•

.

.

.

.

Roma

m.

2580

Passamanerie
artist.iche,
tipo
A.

ralon
200
kg.
78:

cordonetto
300/3
kg.
258.

m.

22¾0

Passamanerle
artistiche,
tipo
B,

raion
200
kg

46;

cordonetto
300/3
kg.
200.

106

M.I.T.O.
G.

F.

Vannucci
.

.

.

107
Nieri
Lami
Lizia
.

.

.

.

.

.

108
Pepe
Gioacchlao
.

109

Pittoni
Antta
.

m.
SG4

Passamanerie
artistiche,
tipo
C,

seta
organz.
13/15
kg.
37.

In.

1953

Passamanerie
artistiche,
típo
D,

ra10n
200
kg

20:

cordonetto
300
3,

flocco
40/2
kg.
40.

ru.

1368

Passamanerle
artistiche.
t.ipo
£,

ra:on
200
kg.
W:

cordonetto
200/3
kg.
48.

In.

3800

Passamanarie
artist.iche,
tipo
F,

raion
200
kg.
30;

cordanetto
300/3,
rigenerato
1/5500,
non
di

lana

kg.
470.

.

.

Prato

ing.
Nou
Tappeto
d'arte
annodato
a

mano,
tipo
-1,

trital
semi
opaco
3/4000
kg.
Y000.

.

.

.

Livorno

n.

12.000
Sciarpe
da
collo,
tipo
A.

raion
kg.
Isan.

.

S.

Leucio
di

Cascria
m.
800

coprilet.11
damadcati,
tipo
t,

raion
200
kg.
000.
va:on
W
kg

r00.

.

.

Triesto

mq.
400
000

Articolo
per

alredsunento,
tipo
A,

tu.

non
iroccato,
t.ricaill,
ralon
kg.
300.

mq.
300
Ul0

Articolo
per

arredamento,
tipo
B,

raion.
fil.

non
bloccato
kg.
300.

mq.
200

Articolo
per

arredamento,
tipo
C.

fil.

non
bloccato,
raion.
Juta
kg.
400.

mq,
300

Articolo
per

arredamento,
tipo
D,

111.

non
bloccato
kg.
900.



DENOMINAZIONE
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DITTA

SEDB

Quantità
e

qualità
dei

prodott.i
che

pos.sono
fabbricare
in
un
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Quantità
e

qualitA
del
Sigte

Bogust Pittent
Anna
,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

Trieste

110
Pontini
Toremi
Maria
.

.

a

.

.

.

.

Perugia

ao

mq.
5

Articolo
per

argedamento,
tipo
E,

fil.

non
bloccato
kg.
40.

mg.
N

Articolo
per

arredamaato,
tipo
F,

ill.
non
bloccato
kg.
35.

I,aworastone
eseguita
esclusivamente
«Jrtacinetto
sensa
l'uso
di

telet
a

mano.

m.
200

Tessuto•caratt.
ogionale
Umbro,
tipo
A,

flocco
kg.
50;

raion
kg.
25.

111

Valeeochi
t'-wehl
Ada
.

.

,

.

.

.

Pesoarenico
(Lecco)
m.
200

Tessuto
per

tendaggi,
tipo
A,

ûl.
non
hioccato
kg.
150.

mq.
200

Teesuto
per
tappeti,
lipo
B,

BL
non
bioccato
kg.
1¾0.

::g

mq.
400

Tessuto
per
tappeti,
tipo
C,
fli

non
bloccato
kg.
1Œ0.

mq.
150

Teesuto
per
tappeti,
tipo
D,
fil.

non
bloccato
kg.
180.

112

Venturi
Mario
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Prato
(Firense)

mq.
220

Tappeto
tipo

Persiano,
tipo
A.

fibra
aut.
1

3000
kg.
170;
fibra
aut.
2/3000
kg.
990.

mq.
1700
Tappeto
t.ipo
Moderno,
tipo
B,

libre
aut.
1µx)0
kg.
1100;
gbra
aut.
2/3000
kg.
7200.

113
Viesi
Domenico
.

.

.

,

.

.

.

.

.

Oles
(Trentino)
mq.
100

Tessuto
per

a.oredamenti
sacri,
tipo
A,

seta
organz.
20/22
kg.
18,5.

mq.
60

Tessuto
per

arredamenti
sacri,
tipo
B,

seta
o1pinz.
20/22
kg.
2,7;

tloretto
200/2
kg.
7.

mq.
60

Tessuto
per

a.rredamenti
sacri,
tipo
C,

seta
organz.
20/22
kg.
3,3;
floretto
200
?

kg.
5,4.

114

Virardo
S.

A.

.

.

.

Eclluno

mq.
800

Tessuto
cara‡t.
per

arredaanento,
tipo
A,

81.
Tion
bloccato
kg.
100;
stracci
opa
di

lana
Eg.
480.

mq.
200

Tessuto
caratt.
per

arredamento,
tipo
B,

Bl.
non
bloccate
Ag.
40;

stracci
non
di

lana
4
200.

mq.
300
Tessuto
caratt.
per

arredamento,
tipo
C,

111.
non
bloccata
kg.
60;

stracci
non
di

lana
kg.
540.

mq.
300

Tessuto
caratt..
Por

arredamento,
tipo
D,

81.
non
bloccato
kg.
40;
stracci
non
di

lana
kg.
Mil.

mg.
200

Tessuto
caratt.
Per

arredamento,
tipo
2,
111.
non
bloccato
kg.
f.0;

st.racci
non
di

ana
kg.
40(4
styp-

pa
kg.
10.

mg.
200

Tessuto
caratt.
per

arredamento,
tipo
F,

fil.
non
bloccato
kg.
fi0;

stracol
non
di

lana
kg.
500.

mq.
100
Tessuto
caratt.
per

arredamente,
tipo
G,

111.
non
bloccato
Eg.
30;

stracei
non
di

±ana
kg.
30.

mq.
50

Tessuto
caTatt.
per

armedsmento,
tipo
B,

fü.
non

bloccato
kg.
10;
M.racci
non
d1

in.na
kg.
10

mg.
20

Tessuto
cáratt.
Per

arredamento,
tipo
I,

nl.
non
þloccatqþg
;;sigaßg;,Ron
di

lang
kg.
8.

(uts)

en
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Media dei cambi e del titoli

Altsauta (1) 6, 26
Argentma (U) 4, to
Austraita (I) 00, 23
Be ur ¡C) 3,0418

la (I) 43, 70
lo 3 0, 0028

Bulgaria (C) (1) 23,42
(C) (8) 22,98

Canada 10 1ð, 07
li 0, 7125
Nanchino) (I) 0,8055
bla (I) 10, 877

Cotitarica (I) 8, 372
Croasta (C) 88 -
Cata sf) 19 -
Ilartimarca (C) 8, 9698
Egitto II) 75, 28
Equador (1) 1,38
Estemta IC) 4, 697
Finlandia (C) 88, 91
Francta (I) 38
Germania (U) (C) 7, 0045
Otappone (U) 4, 475
Omn Bret (I) 75, 28
Grecta iC) 12,50
Guatemala (I) 19 --
tintti II) 8, 80
finnduras (I) 9, 50
India (I) 6, 76
Indocina (D 38,78
Iran (I) 1, 1103

del 19 aprile 1943.XXI . N. 74

islanda ti) 2, 0807
Lettonk (C) 8, 6761
Lituanta (O 3,3003
Messico II) 8, 933
A vag (I) 8, 80
Norvegia (C) 4,3215
Nuova Zei. (I) 00, 28
Olanda (C) 10,00
Pero (I) 2, 0926
Polon't (C) 880, 23
Portogallo (U) 0, 7050

id. (G 0, 797ð
Romanta (C) 10, 5263
Russin (1) 8,ð808
Salvador (I) 7, 60
Serbia (I) 88 -
Slove•cchia (C) 6ð, 40
9-agna tC) (1) 173,61
Id (C) (8) 169, 40

8. U America (Il 19 -
Svesta (U) 4, ð3
16 IC) 4, 520

Svizzera (0) 441 -

Id (C) 441 -
Tallandta (I) 4,475
Turchta (C) 15, 20
Ungheria (C) (1) 4, 07976

Id (C) (2) 4, 50305
Untone S. AR. (I) 75, 28
Uruguay (I) 10, 28
Venezuela (I) 6,70

MINISTERO DELLE FINANZE

Esito del concorso a posti di perito (grado 8•, gruppo B)
nell'Amministrazione dei monopoli di Stato

IL MINISTItO PER LE FINANZE

Visto 11 Et. deemto 11 novembre 1923, n. 2395, ed i succes
sivt sull'ordinamento gerarchico del personade delfAnuna-

nistrazione dello Stato:
Visto 11 II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900, suHo stato

giuridico degli impiegati civili;
Visto il decreto bitoisteriale,29 febbraio 1928 che determina

i ruoli speciali del personale dell'Amministrazione dei mono-

poli di Stato e le successive modificazioni apportate coi Regi
decreti 21 marzo 1930, n. 219; 28 ottobre 1936, n. 1986; 1• marzo
1938, n. 125. e 11 aprile 1940, n. 278;

Visto il decreto Ministeriale 22 maggio 1962-XX, registrato
alla Corte dei conti 11 3 giugno stesso anno, registro 4 Mono-

poli, fogito 79, col quale venne indetto un concorso per esami
a 14 posti di perito (grado 9•) nel ruolo del personale tecnico
di 1• categoria (gruppo B) del Monopoli di Stato, cosi ripartiti:

10 posti per la specialità agrari;
4 posti per la specialità meccanici;

Visto 11 decreto Ministeriale 25 novembre 1949eXXI, regi-
strato alla Corte del conti l'11 dicemba successivo, registro 5

Monopoli, foglio 272, con cui 11 oumero dei posti messi a con-
corso con l'anzidetto decreto venne ridotto a sette, ripartiti
como appresso: cinque posti per la specialità agrari e due

por la specialità meccanici:
Visto 11 risultato del concorso stesso come dal verbali della

(U) Ufficiale - (C) Com.pensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti eRettuati dal creditori in Italia,
IS) Per pagamenti a favoro dei creditori italiant

Rendita g,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . 88, 125
Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 85, 525
Id. 8%Iordo .......,e... 72,10
Id. 5¾ (1935) . a se . . . . . • • a . 88, 175

Redimib. 8.50 % (1934) . . . . . . . . . . . . 78, 10
Id. 5 % (1956) . . . . . . • • • e . . . 03, 90
id. 4,95 % (1986) • • • • es se e e a e 495, 10

Obblig. Venezie aß% . · · • • • • • • • s 95,80
Buoni novennali i % (1&12·48) • s e . • e . . 00,40

Id. 3 % (1946) . . . . . . • e . 90,025
Id. S% fl949)

. . . e s e s s a . 02, 75
Id. 6 % (15-2-50) . . . . . . . . , 92, 30
Id. 5 % (15-9-50) . . . . . . . . . 92, 15
Id. 5% (15-4.ð1) . • esee . . . 92,05

Commissione esaminatrice nominata con decreto Ministeriale

16 dicembre 1962-XXI, registrato alla Corte dei conti l'11 gen-
nato 1963-kXI, registro 1 Monopoli, foglio 4:

Considerato che il concorso riguardante l'assegnazione dei
due posti stabiliti per la specialitå meccanici è andato deserto;

Iliconosciuta la regolarità del procedimento degli esami;

Decreta:

Alonst Luigi fu Angelantonio e dichiarato unico vincitore
del concorso per esami a cinque posti di perito (grado 9•), spe-
cialità agrari, nel ruolo del personale tecnico di la categoria
(gruppo B) dell'Amministrazione dei monopoli di Stato, con
punti 16,38.
Il presento decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addl 24 marzo 1943-XXI

12 Ministro: ACERao

(1344)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, gdTgntg

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. 4


